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Prima relazione «lol Pror. lEinllio Bechi (1) intorno 
asrU otndj sperimentali ensU Ingfrassi artificiali 9 
atndeti dal Otnnixio ad nna speciale Commis- 
sione sotto la presidenca di liii_{^eiji Sff'emericle, 
Voi. I, pag. 34). 

Signon e CoUeghi. ' 

IiisosiiB pur diro cho chiunque ha potenia di "faV-^rmogliare dae 
III1 d erbiL . dove ne nasceva uno solo . è benemerito della patria ; giau- 
obè. accrescendo 1 prodolii delle ncolie so lo Etessa spazio di terreno, 
arriccliisoe j1 paese. Indagare adunque con tniU gli argomenti cho la 
scienza ci offre . e col cimento dell esperienza . qnal sia il concime cho 
meglio npiiroila. ni srano . 0 qunlè quello che pifi sì confà all'erba del 
praio , ,si e stii/.a duliLio irovaro il bandolo d aumentar le ricoile 0, 
per dil lo |)Lii cni.iramoiuu . far nascere due flii d'erba dove ne veniva 
ano soli). aiL'iiun : il tjumir.io Aerano creando una Commissione, la 



(1) Letta neirAdnnimu glraonUiiBrla tsanti dal Comiilo sai di 23 lOiDaja IETTO, 
(Vodi pie Innsnii a pag. ZI). 



onda giura dmeutars di bequenle 1 diversi concimi per eonoBoere ra 
convengone, é per acuamodiirli si terreni , al olimi, alle rleolte. 

Ecco duoqaa che io mi preaento a Voi , quai relatore dolla Com- 
mlraione. Twr riferì™ con snniriliiii e hrevi minila lo nostre osnerione 



Haterio orgaaichc cosliluite da hnmas, acido umico oc 81,00 

Azoto in Ì9tato d'ammauiuca,, d'acido nitrico, e formnn- 

te parlo delie materie orgo.niolie 1,03 

Carbonato di magnesia 33,00 

Carbonato di calce SO.DO 
Allnntina, sosquiusiiido dì ferro, e ossido di manganese 307,00 

Silico 412,00 

Solfali e cloruri 9,00 " 



(I) OaDbryelilg iitivi. 



Digilizedliy Google 



Il peso assoluto dì UD metro cuba di questa terra è ohllo- 

Un volutDO (Iella detta terra, clis ha un ettaro di Bnperfido, o la 
profbn'dili di Q'26, è eguale a Q35~ e pesa cbilogranuni 1,376,000. 
Chilogrammi 1,375,000 di terra, sono costituiti nel seguente modo: 

Materie Organiaha 



Sol rati e cloruri 
Potassa 
Acido fosfbrlco 
Acqua 



1375000,00 



Il sema usato per l esHeruncnio iii ii grnno geniiia bianoo. dì lop- 
pa rossa, assai pulito e buono, ri iinn ui scniiiiario era stato tenuto in 
molle per drca un'ora in soiuiiouu ui soiimo ai rama, a flaa di pre- 
servarlo dalla cosi UQiut vomì! \iir'iuo i^ni-iai. 

I concimi po9li a cjmuuio lurono i suyuouLi: 

1. Cunno naturale ilei Perù, del Sig. Lazzaro Patrone di San Pier 
d'Arcua. I^ra in polvere ed in zollette , di cotore giallo cupo ; ed esalava 
odore speciale, che pizzicava Ibrlemeate di ammoniaca. 

Z Guano artiSciale di Pinerolo , dì Francesca Andreìs. Aveva colora 
cenerino mollo scnro; era In polvere non bene agguagliata, giaccliè 
conteneva schagginole durissime d'aspetta osseo: tramandava legge- 
rissimo odore di flliggiDe. 

8. Gnano artlflciale del Sig. Poirot di Saa Pier d'Arena. Era un mlscn- 
glio assai leggiero , che nel primo aspetto sembrava ibrmalo di sega- 
tura di legoo , paglia, cimatura di pannilani e di materie terrose. 
Aveva colore sìmilq'alla terra d'ombra, e coll'odore d'ammonìaca f^i- 
va acalomenle l'olialo. 

4. Qaano artiflciala di Brescia , di GIo. Batt. Ouerini. Bra in polvere 
an po' ruvida al tatto, ma ninula, ed assai pesante, di color cene- 
rino glallognato ; esalava odore slmile a quello del guano naturale. 

5. Guano arllfloiale di Torino, di Lnigì Fino. Appariva di colore 
disgnaglialo , con particelle rossastre e giallastre , con odore lUoIto 
simile a quello ohe slfama il gnano natnrale. . 

0. Cloruro di polaeslo. Proveniva dalle soline di Slasai^irt in Pru^ 
Ma; era oriBlalliizalo confusamente, ed no po' dellqueacentc. 
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7. Perfiisfalo di calce del sig. CurletLi di Milano. AveTa colora 
giallastro; era in polvaro ed in zolletlc che, prese fra le diu, facilmenla 
si Bminnzzolavano. 

6. Ferlbslàla di cnlce del eig. Bazzanti dì Monlevarchi. Era in pol- 
lare terrosa di color ceaecino e giallognolo. 

B. C&lce spenta col bollino. ATCva coloro gialliccio, e' sTlimaTa 
fbrte odore di marcio. 

Le ricercha aDaliliche di tatti questi concimi furono affidata al 
Pror. Leopoldo OiacomelU ; e i resultati ollenull da questo giOTane 
cbimlco diligente ed esalto sono i segueatl : 



Aa«lbl del Cnnii 
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Malfirie solubili in acqui 


\ 0,0320 


O.ISIO 


0,211)0 


0,5400 


0,3818 


Matcrio iusolubili 


o.oeso 


O.BliiO 


0,7S4U 


0,4501 


0,0184 




1,0000 


1,0000 


1,0000 


1,0000 


1,0000 


Materie solubili negli acidi 0,5900 




0,3698 


0,6270 


0,6313 


Materie ineolobill 


0,4100 


0,4412 


0,6302 


0,SJ30 


0,31£S 




1,0000 


1,0000 


1,0000 


1,0000 


1.0O0O 


Materie volatili a lOO* 


0,0084 


O.OQTG 


0,07711 


0,1200 


0,1520 


> Asse al color rosso 


. 0,8ó3Q 


0,5000 


o.enon 


0,3400 


0,4 leo 


Ammoniaca 


0,0000 




0,0029 


0,07S0 


0,0047 




0,024! 




0,0330 


0,0731 


0.0505 


Acido oatbonico 


0,0720 


0,0412 


0,0100 


0,0S7W 


0,0151 


Aoido ibaTorlco 


O.OODH 


0,OL)20 


0,0737 


0,2047 


0,1012 


Acido urico 








0,0030 




Calce 


0,2640 


0,2020 


0,1080 


0,1450 


0,8100 


Magnesia 


0,0540 


0,0277 


0^140 


0,0338 


0,0307 



1,000 parti di perlbsfato di calce contenevano acido fbslbrico 
Del Ibsikto Bolnbile 0,0S6 
Del fbsfiito iDsolabile 0,07S 



Aoido fbBforico 0,100 
1,000 parti del sala di potassa , contoaerano potassa 0,1433. 
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Guano ili lirescia Chil.-' Gi Grammi 40 

Guano di Androis 331 . i 240 

- Guano di Poiml . 3lrj . * • 25! 

Guano (lai Perù . aso . G40 

Guano di Fino . 880 . 582 

l/aasunlo per noi prcfo di dir la sloria di Intli gii spcriiiionii falli 
con i concimi dalla Commissione , ci conduce a parlare adasao del come 
veìiisse aaseltalo II campo speri montai e. 

Dopo averlo Tatlo ben ben ripulire dal sassi, e dall'erbe che vi 
oran nate, fu diviso in dieoi parli uguali. £ perchè non ai isssa il 
caso di commetlcro sb:\glio , ebbe cara il nostro diligontisaimo collega 
Dott. Cloni di Ussaro i termini a ciascuno scomparlimcnto , o contras- 
segnarlo con un pilastrino, sul quale ora inciso il numero progressivo 
del concime adoprnlo. 
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Gl'ingrasBi furono disldlmlti nella quantità , ragguagliata a quella 
che saroljbosi sparsa nollo suporfloie di nn ettaro; o cou l'ordina 
seguente: 

1. Guano arfjfìoialo di Brescia: Chilogrammi 2000 per ettaro, 
a. Guano artificiale di Andreis di Pinerolo : Chilog. 1800 por ctl. 

3. Guano artificialB di Poirot di San Pier d'Arena; Cliil. laOOper etl. 

4. Guano natur.-ile del Perii: Cliil. 1000 per ett. 

5. Lo scoroparìimeulo fu seminato soma concimare, perchtì ser- 

visse di eonfronfo con gli ailri. 

6. Guano artificiale di Torino : Chil. 2100 por olt. 

7. Clorura di potassio : Chil. 1000 per ctt. 

8. Perfesrato di calce : Chil. 1000 per ett, 

0. Miscnslio di cloruro di nolaseio e di nerfiMfsto di cslce s narti 

eguali: Ohii. lOOO per etc 
10. Calce snenU col bottino : CtiU. 2000 per ett 

Tutto Questo canino siicn montale ra contrassegnato colia lettera A. 
con Ja Jcitcra li tu uistinto un sitro eampo. istammaio cou un 
mLsouciio Qi uenosT.aio (ii eneo . ai cjoruro di notassio , di guano ani- 
fici,ilc di Brescia, e di cuano del Perù. Con la lettera C fu contrasso- 



]-onie.icia d<u ['[indilli oimentali. K nouo euesle: 

acomnar urne ino ìn. i. Grano ncssimo: m nag^r parte non spiga, e 

ia sua altezza e di metri O.ss. 
S'2. Grano non cattivo: vi seno molte spigba vuote, ohe danno poca 

speranza di granimooto: la sua altezza è di metri 1,10. 
> 3. Un poco meglio del N.* 1 : la eoa altezza b di melri 0, 70. 
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N.* 1. Ornno boHissimo : quanluiiquo bcno organalo, alctmo spiglio sono 

viiolo : la sua alleiza eiui'i?'' " metri 1,50. 
• a. Grano eguale al 3, 

> 0. Grano bellissimn , ed appena appena inferiore al N.° 4: la sua al- 

leila fi (li metri 1,10. 
» 7. Tiene il mezio fra il N.= I o il N.' 8. 

> 8, Grano bello e ben granilo, non cosi rfsoglloso come 1 N.'4 eS: 

la sua altezza ò di moiri 1,25. 
» 9. Bello come jl preceildnla , ed a mula pena plii olio ; lo, aaa ai- 
fez» è di metri 1,30. 

> la Egnalo al N.* 5. 

Nel campo sporimenlale contrassegnato colla lellora D, furono fatte 

10 seguenti osservaiioni ; 

11 grano lotaminato coi perfosfato di calec ha i'aspctlo assai buono, 
comecchfi di paglia assai corln. Quello concimalo con la sp.izzaiura delle 
slrnde ili FirenKo è presaochfi usualo ol prnniNkiilii. Quello elle ebbe il 
cenerone fi molto pog-giore ; e Dnalmciile quello con la calice Spenta col 
liollino È pe(,'(?iore <li tutti. 

Non parlo degli altri campi di prova , staniceli^ iioei |iromosEero 
osservazioni di molla importanza, o elio non si asrfjiin^'liassero alle già 
deseritlc. 

Venuta la perfetta maluraziono dello spighe , fu falcialo il grano fra 

11 24 di giugno ed il e di lugljo ; fu battuto e pulito. Ed ecco i resultati 
ottenuti iu un ettaro di aaperàeie. 

Camp* «irarlnMBtalD a«lnu*nBUla di lettor» A. 

















Ridi lei Cndici ualt. 
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L.uano artiliciaio iii Brescia 


2000 


470 


1,50 


3G3 




i.nano ariifieiale lio Andreis 


1800 


esso 




17(30 




(luano arlillciale di Poirot 


ICOO 


1250 


■l.iXI 






Guano naturalo del Perù 


1000 


Olii; 


21,40 


•Il 14 




Senza alcun concime 




1350 




8SI0 


li 


Guano artlBcialo di Fino 


2100 


5092 


17,80 


3700 


7 


Cloruro di potassio 


1000 


m 


3,50 


713 


8 


Perfosfato di calca 


1000 


4006 


14,70 




0 


Hisoaglio dei diTersi concimi 


1000 


8530 


13,00 


2516 


10 


Calce spenta col bollino 


2000 


081 


8,60 


600 
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Perfosfata di ciilce 280 1276 5,40 805 

Spaziatura 2S00 12^2 4,80 S48 

Cenerone 2800 8U ZM 507 

Calca Bpaula col bottino 140 183 0,46 147 

Gettando adesso uao sfruardo ea gli elTatti ottenuti da tali speri- 
menti , -vediamo a prima tìsU cbe le migliori ricolte ti eow avute dal 
goano uatarala , e quindi dai Bonni artificiali dei signori Fino ed 
Andreis ; e che IoQdo 11 tcrTosfate di onice di Milana q di Montevarchi 
ha operato mersvisliosamente bene. Ondando poi al costo di questi con- 
^mi se ne inferisce cbe i più eeoBomiei, e che nel tempo stesso pos- 
ton dare un giusto tornaconto, sono slati il perfosfato di calce, ed 1 
guani del signor Pino e del signor de Andreis. Tali eETetti vengono 
conl^rmati mirablimeole dagli sperimenti talli cogli stessi concimi dal 
nostro collega Sig. marcbcso Farinata ; ondo cada qni opporlnno, prinia 
di scendere a condasioni e a dar giudiij , Il tener parola degli effetti 
avuti da cotali esperienze- E poiché il modosegnlto nel cimentare' essi 
conwmi 6 nn po'diTerao da qneJlo tesiì deseritlo, gli effetti prodotti 
rieBcono per noi di molta importanza. 

It marchese Parinola leiaminb con tati concimi diversi scompartì- 
menll , In cui era stato sommato ii q-rano ; ma ebbe l'avvedutezza di 
aggiungerà a tulli gl'ingr.T un po' di concio, e di 

melliTli a coufronlo coq t-pniio j>-uvuni;iiij col concio solo, e coi 

Ne reaullò che i letami <i: Kiaiia. ai orin dei lupini, quantunque 
il concio slesse agli altri inirrassi come 14 a 1 , produìsero effetti un 
po'inferiori al guano; e che ii noniisiaii) di calco e il cloruro di po- 
tassio fecero bene. 

I narrali sperimenti ci uanuo campo auosso di conchiudere su tali 
concimi e su l'aziono cbe lianno , o cho possono avere , noi lorronì. 

Incominciamo dal porro la qnesliono così : Perchè 6 sterile il lorpo- 
no del nostro campo Bperimeolale ! perclió il guano del Perù ed al- 
cuni guani arliltciali gli sono da prò ? e perchè iullno il perrosr^Llo di 
calce opera cosi ulilmcnic! 

È ormai trita uolizia, cbo lo pianla , porcbÈ mottan bene e rrtillìiio 
meglio , hanno bisogao di trovare iu giusle proporzioni noi terrone gli 
elementi minerali, che devono formar parlo della pianta stessa; ed 
allorché une di tali elementi incominda a mancare , conviene resti- 
Inirlo Delta giusta dose per via d'inEcrasso: se no il terrena si spossa, 
e la pianta non più perfettamente ErutttSoa; 
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Gbe che ne sia dì qaesU ragiona, Ictoruo alla quale non è ora 
nostro intendimanto II discorrere, dobbiam dira che presentomenle & 
tennU qua) Terità patsnle dagli doedìdì di propogito; comecché Ti sia 
ancora qualche ecieDziato fontastioo, cba sostiene la geaerasloae epoa- 
tanea degli elementi minerali, ed altre tattere di tal btla. 

Intanto, se io mi affido ad alcune mieesperìeaie ed alle analisi da 
ma lbt(e an moUissIml terreni , debbo dire che il grano non è vegnaale, 
e HDD perla bnen ihitto, se la terra, per ogni 1000 chilogrammi la 
peso , non coallene 600 grammi di asolo nei tra difteraati alati d'am- 
moniaca, d'acido nitrico e In comblneslone colle materie organlohe ; 
giacché uon b ancora ben provalo se l'aialo in ietato di ammoniaca , 
o di acido nitrico, abbia aempre eguale polenza: dì che non ielarò 
adesso a ragionare. 

Rispetto alla potassa , 80 grammi sembra che basUno ; ma vi abU- 
sognano almeno 90 grammi di aotdo foslbrieo, o di roilìito facilmente 
solubile, se vaolsl ottenere nna disorala ricolta. Olirò a ciò si raredono 
neceasarj da 40 a 80 chilogrammi di malarie dell'Aumiu per tonnel- 
lata di terra. 

Se noi ci riportiamo all'analisi del terreno del campo speilmentale. 
Tediamo ohe la quantità d'aiolo e di materie dell'humus è per l'ap- 
punto qnanto conTìeue; troviamo poi toprahbondante la potassa, e 
mancante l'acida fostbrieo. 

Sterile i il terreno del nostro campo , perché povero di acido fosfo- 
rico; e il concime di guano o di perfoshlo, ricco di quesCo acido, ha 
prodollo ulilmoulo. Spargando in un ettaro ISOO chilogrammi di guano, 
o tOOO cbilosrammi di porrosfato, il terreno si é arricchito da 23S 
a IIQ grammi di acido rosforico por tonnellata dì terra : quantità snf- 
f ciente ad avere buona rsccoKa : onde non deve recar meraviglia se 
Ugnano del Perù, il guano del signor Fino .quello del signor De Andreis 
ed il porrosrulo di calca hanno si grandemenlo giovato ; essendo che dallo 
specchietto delle analisi vedosi che tali concimi Eono ricchissimi di rosrxti 
0 di materie solubili. Ché so il perfosfato di calco ha mcalio approdato 
ili quache .litro ingrasso piii assai cnpiaiio di acioo fosforico . dovcsi 
col.ll fonomono attribuire alla soinbilila del fusfnlo clic in sè iilioiic. 
Quindi È che. per render fertile al fatto terrone . non solamcnlo vi .ib- 
biGogiiav.iiio tosfali . aia occorreva cba fossero sDÌiib:li. o in isUlo di 
divenir tali fnciìmenic. 

Col letamo di stalla sarebLesi olleniifo lo slesso effollo ; ma invece 
dt 1600 chilogrammi no sarebbero occorsi 15ul00. per render forlile 
la terra della stassa quantità di acido fosfonco. Egli è il vero che 
sarchbeiii arncchita di molli altri elomenti. ohe il guano e il perre- 
efalo non ti avrebbero portata; ma tali elementi gid si troraTano a 
snfflcienia nel nostro terreno. 
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È dunque il caso tdenlieo delle lande della BreUgaa In^asBala dal 
Sleffel col carbone animale, nello quali 13 eltolilri di nero d'osso 
ihittarooo qiiiui II dopido di 30,000 ehilograminl di perfbUisaimo oancio. 
Ma coatinaando la stu^osa lelaauuiiouD con solifosfW, la lami, coms 
nelle lande, cosi nel nostro eampo, si stremerebbe di al[r[ elcoieiili, e 
la aterllltà apparirebbe per altra guisa. 

Adona^a i eouciml artiBcIall, e gl'inerass] »lljii, potendo essera 
modiflcatl e adaUatE secondo 11 olima, le terre e le piante, sono po- 
tentissimi ausillalori dalla nostra nDrEcoitnra. o fra le mani dol snvio « - 
Boierie agronomo oiToagono efflootdsuml a oroonrre nbertoae ricolta. S 
nai caae la nroposira ii oimanoare se. coDiinuanoo per diversi anni a 
BU):rare i nosin camm con misougii salini, o come medito ne uiace 
(lire II insra.isi cnimim. BSnM ragglunia ai aieuna materia organica 



) di travflglìnrei 
conno noi pro- 
0 legata com'fi 

insiemo coi uomizio. potrà.tomire sranui vantaggi all'agriooltura; ed 
11 QoTemo nel crearla enbe in animo ai chiaramente mostrare quanto 
gu stesse a cnore queiia cne la detta 

Ma^ di tvttt rara, e lor ttvlrlee. 
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Ajdtmanxa. »traordliiai4a. tenuta dal Comizio tt di 
33 CJennolo ISVO por dlatniteve Intorno agl'In- 
graOBl nrtiflalaU. 

Aperta l'adanonia II Prsalileale Uacchasa Luigi Ridola cosi si esprìme: 
HI 6 grato mimiiisstare anzi tutto la mia compiacenza pel numeroso 
concorso cbe veggo avere offlaìto alla preseole Adunania ; U quale at- 
testa come fosse bene accolto U eoncelto dal Comiiio, che io mi oooro 
presiedere , di promuorere stndj ed esperimenti intorno agU lograasi ar- 
ÙfleialL Della discDssbne che è per isvolgerst suU'imporlante a^omenlo 
il Oomisio affidava la diresione al Chiarissimo Pcofassoro Emilio Bechi ; 
siccome qnegli cbe, versalissimo nelle Bcienze tisiche e ehimlohe, può 
per le spedali sue cogoisloni perfettamente adempire siBbtto incarico: 
mentre poi come Presidente di nna Commissione , che II Comisio no- 
minava appunto per islodj sugli ingrassi , è altresì in grado di riTeiire 
sugli esperimenti all'uopo loisiati dalla Commissione medesima. 

Stimo snperdno dir cosa alcnna iatorno all'oggetto della presento 
convocazione , polchS esso £ già abbastanza doHnìto. Sol questo mi piace 
dichiarare che il Comizio Ti rollo invitali produttori d'ingrassi artifl- 
ciali, proprielarj e acienziati: - i produttori perchè porgessero lo più 
necessarie e importanti notizie Intorno alle materie fertilizzanti da loro 
poste in commercio'; i proprietarj perchè draser conto d^ likttl esperi- 
menti, e a fbme s'ineoragglssero ; e gli edenziall perchè colle lor 
cDgnizioDi giovassero a che i bit! qui denunziali Ibsser giustamente 
apprezzati. 

Or mi reco a debito comunicare all'Adanansai nomidd ibbbrloaati 
d'ingrassi cho, o personalmente inlerveunero , o mandarono saggi di 
lor produzioni. 

Essi sono i seguenti : 

1.' Vaì^t Cfatale iH Bologna- ohe presenta, 
a) Condo complesso foslb-azoto-polas^co 

al prezzo di L. la per 100 

A/Polrero d'ossa > > • 14 > > > 

e) Polvere di onojami ■ > > 20 > > > 

i) Polvere di lane > ■ > 80 * > > 
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2. ' Btutmli e (Titti iK MmOmarchi , che presoalano : 

dj KizzB d'aeiui al prozio L. > 80 per 100 Chil. 
h) Rizza di DorDa > > > SO > > > 

c) Foalìilo acido di citlee * > ■ 15 » * > 
dj Fasl^lo di calce * > > 15 > > > 

3. * ^0 Zu(^ (H rorfnoj che proMiila; 

Guano indigeno a) > > > 25 > > » 

4 * Società generale UaliaHa per fogne mofiili a HiHiore UlanlanBo, 
cbe preMDta: 
Concime umano ricco 

5. * Menarini e Compagni iti Bologna, che preseolano: 

a) Panello animala per pianle ligliosa 
II) Polvere d'ossa 

c) Concime per ulivi 

d) Concime per cereali. 

6. ' CarletU Angelo éi WUatto, ette prosenla: 

a) Pmtoshio di calce al prezzo di L. 10,50 per -100 K.» 
1(1 CarbonalogreggiodipolBssa > > > 40 > > » 

e) Nitrato gre^lo di potassa > > » 05 > > » 

d) Seliìito d'ammoniaca > » > 60 > ■ » 

e) Cloraro greg^ di potassa e magnesia 

7. * Soetelà per gU {ngnusl In Padova, raiqiresantala dal Professor Cava- 

liar Antonio Keller, invialo dlqnel Comiilo, la qnale presenta: 

a) Concime per canape e lino 

b) > per riso 

c) * per cereali 

d) > per civaia 

e) » per prati 
/■J » per tabacco 
g) » por viti 

b) Sangrue polverizzato 

ij Ossa trattale col sisloma Engcltiand modificalo 
k) Suddette polveriziaie. 

8. ' Depaoli Giuieppe di C/iivasso , chu pre^ciiln: 

Concime arUficiole animalìzzato al prozio dì L. 13 (1). 
A tulli cotesti produttori porgo assicurazione, che ciascuno dei loro 
ingrassi verrA sottoposto allo studio a agli esperimenti della speciale 
Commissione; la quale avrà a db ampia materia, e campo tanto pi& 



(I) Paitnlomi«Dti> ill'Admisiiia gtoagerano per parte dal Comitia di Breacla aan 
rslitinie iotan» ad vt man aiBtaiiu di Tisobs orÌQBrls pispoita dal slg. aloramit 
GhIranU, sd ima rslulane e piiltla di una eoiolioiija Idiita dall' Iug«gs«rs Oesare 
IMiattl. 
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vaslo , ia quanto cho fra gl'ingrassi presontali ve no ha invero di 
Inaile o diverse specìoi alunni volgendo a prò dell'agricollura inaleria 
ili origino argaiilca sin considerate come liiulìli ; altri ialeudendo 
sussidiarla con mnterle del regno inorganico. 

E a Dome clol Comizio Fiorenlìao rendendo vira azioni di grazie 3 

risposero a' suol ialciiti, prego inlanlo l'egregio Prof, liechl di comu - 
niMro all'adunanza 11 suo rapporto eugli espcrimcnii falli dalli Com- 
■"ìssioned). 

Bechi. Nella relazione testé Iella bisognavi cbe io mi rislringossi a 
rouuar conto dagli Bperimenij eseguiti: nulladinieiio se qualcuno ^vrà do - 
mande da farà iiiluriio agli IngraEsi cimontati sarò lieto di putgrla Eod - 
disfare. Intanto dorondoai aprire la discussione angli ingrassi , si po - 
Irelibo , sa non Toaso discaro all'aasomblca , ipcominciare dal piii comune, 
cioè dal bottino. Di queslo ingrasso import anlissimo nelle prcseali condi - 
zioni non ce ne posainnio eiovara pci^ l'agricolLura altro che in vicinanza 
dello citta pili popolate , giacché non vi 6 tof naeonlo a Iriisportarlo 
al di ìù. di uu raggio assai ristretto. Studiare adunque il modo lii tra - 
sportarlo lontano, di co uve niente man te concentrarla, la crederei cosa 

Toscanelli. Chiederei alcuni schiarimenti intorno allo condizioni del 
campo in cui furon fatti gli osperimoati comunicali dal Prof. Bechi : e 
specialmenlfl bramerei conoscere se il campo era reLtangolare , so gli 
scempartimenli in cui venne diviso erano secondo la longitudine o la 
latitudine, e se oello scegliere la terra per analizzarla, si usarono le 
caulclo più opportuno e sicuro, nfflncbft l'analisi potesse rappresentare 
esaltamento la qualità , non già di una parto , ma sibbana deila gene- 
ralità del terreno. 

Bechi. Il campo , in cui furono fatti gli spcrimenli era. come lio giA 
dello , egualmente inclinalo con dolce pendio. Il mio collega della Com^ 
missiona Dott. Cloni a cui fu aflldata la cura degli sperimenti , spes- 
seggiò diligenzo , usò avvedutezza per bene eseguirli : sparti il campo 
in rellangoli, o del campo e degli scomp.ir li monti levi la pianto, che 
inviò alla Commissione; proso la terra da analizzare ia varj punti di 
ciascun compartimento, e le diverse analisi dettero tutte resulia- 
menli prcssooliÈ eguali. In queste analisi notammo abbondanza di ma- 
terie dall'Aumiis , poveri^ di acido fosforico ; onde, per delerminaro 
osso acido, occorso cimentare buona doso dì terra. La potassa ora al>- 
bnudante , il che non parve essero noi terreno del Marchese Forinola, 
dappoichò in questo il cloruro di potaasio produsse ASBal buon effetto, 

(1) Vedi r)nl sopra a pag, 17. 
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In Francia dA poco tampo ooatnmaai aa^liciare i lerroni provandoli 
con dlTerri iDgra^Bl aallai , e dtgll eAMU inferendo oi& che loro manca. 
Credo perb ohe tal metodo porti troppa perdila di tempo cbe h perdita 
di denaro. Le anaiiai , quando sieno Mie con ravveduleitaolie occorre, 
danno osaltiMimi risnltamenti; giacchi oimentando le torre con acqna 
pura, con acqua Batnrala di addo carlMnico, o con cali ammoniacali , 
e Snalmente con acqua contenonla acido acetico, cloridrico, e eolùi- 
tìeo , ai ^unge a conoscerà l'atlilndlna di solubilità dei diversi ele- 
menU che le oompongona MI piace poi ag^ungere ohe , quantunque 
la Commisalone Ctcesse i anol aperimeall aeoza idea preconcette, gli 
etfotti oorrìapoaero perfèttamente alle previsioni delle analiai. 

Ctoni conferma quanto già diohiarava il Becbi ; ed aggiunge , che 
ogoi aaggio di terra da Boltoporaì all'analiù lU da Ini preso in sd o 
eelte parti diverse di ciaacun comparti mento. 

Depaoli , rlibrendosi alle parole dette dal Prof. Becbi intorno al con- 
cime di bottino , prega il PreEidente di dar leUara della relazione cou 
cni egli accompagna i campioni del suo Caneime m-tiflcifUe animai- 

Da questa relazione rilevasi , come cotesto ingrasso abbia per primo 
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miiulc ,1 L. KOiier fijjni lUl) Kilo;,Tnmmi) pdlcESO venire :uii;nra nJoito; 
spaciaimouio consjuerando cna il solfalo u itmnioiiiaua e piuiio^io un 
oicmonto di concimi artiflciftli . ohe un concime pronriamonto dono. 

ToscaneUi. Non si hanno che duo modi per aoiormmaro qna\e sia 
la qualità del coacime che megho possa convonirc a an terreno ; i ana- 
lisi . o 1 esperimento. Per parie mia dichiaro che preferisco 1 esperi' 
mento diretto : infatti a chi pu5 ncorrersi per I analisi ! Ter piccoli 
saggi può forse proflltarsi dell amicizia di qualche scienziaio : ma per 
(inalisi su vasta scala, non veggo a chi possano richiedersi : e auhiio 
cha il proprietario ai spaventi dalla spesa. In genere io profurirei I espe- 
rimento, anche perchè ne ritenga più sicuri a ma cDmi>loii i risulta- 
menti: mentre cod ai Tede. non. solo ciò che la scienza atinalmcnta ci 
fa conoscere, ma altresì cosa rimane a sapersi, o spccialmenie poi 
perchè I esperimento offre una più certa norma del tornaconto (che in 
Agricoltura non uce mai uimeuiicarsi) ; dappoicbà non basta sapere ciò 
che manchi ai lerreno, ma occorre conoscerà quale speaa possa im- 
portare lo aggiungere al suolo gli elemeali di cui esso difetti. Final- 
mente per mezzo dell aDalisl chimica non si vengono mai a hen cono- 
soere Io conditionl cbe costitniscano nna eoslania in slato lalc da ossero 
beflmente assimilala dalle radio! delle piante. InEitli prima si ritene- 
Tft che Ihssero aaslmilahili le sole SostauEe aolabìll , ma i recenti studj 
dlsImggDna una tale opinione. Con l'esperimento diretto non si corro 
pericolo d' incontrarsi In tali ditQcolli ; e perelb ritengo cbe, lutto con- 
siderato, tàa. il sistema da preferirai. 

BaeM. Io non sono assolutamente contrario alle analisi delie terre 
mediante il cimento di concimi di varia natura ; giacehB, ss non altro , 
hanno il Tautagglo di avvezzare l'agricoltoi'e a sperimentare. Kco perb 
che l'analisi diiinica , quando sìa fatta come si deve, viene speditamente 
a oODobineioni sicure e perfette al pad dello sperimento. £ cerio cbe 
l'analisi, per esempio, non deve solamente inveatigare ae vi è azoto, 
polasaa, o addo (bslbrico, ec.; madore ricercare con accuraleiut In 
quali proportloni , setto quali Ibrme, o In qoali combinazioni vi si Iro- 
vano tali sostanze. Si domanda a ehi si ricorre per le analisi I Rispondo 
che la Stazioni agrarie sono appunto destinate a questo scopo. In Ger- 
mania, ed la Francia hanno già Mia buona prova, ed io oonSdodie 
altrettanto rinsciràin Italia: onde appunto alle Stazioni agrarie ed si 
Comiq il proprietario potrà rivolgersi per le analial di eni ha bisogno. 
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La questione del tornaconto, opporlunamente aollavata dal Cav. To- 
Bcanallì , mi porgo il destro di roudor ragiono del porche negli speri- 
menti Mti dalla Commissione , casa non tonne conto dei diverbi prezzi 
dai concimi sperimentatL Essa considerò cho il benelìco effetto degli 
ingrassi darà oltre un anno , talvolta ancora tre -, e giudicò quindi aoa 
doversi calcolare in un eaperimento di un solo anno il prezzo che , se- 
condo la dorala del beneScio , avrebbe dovuto ripartirsi iu pib sudL 

Il eav. ToBcanelII accennava alla aolubilltà delle materie utili degli 
iogratsi: e In -variti questo èargomenloimportantl88lmo.InuilléaSmi> 
è In spaiate nella terra un eoQcime, che non abbia elemenll Bolnblli, 
0 almeno in islalodi trasrormarai in composti solubili. Alcnne sostanzO' 
si disciolgono semplicaments coll'acido carbonico: t'addo fosfarico sparso 
nel terreno , trovando il carbonaio calcareo , rilorna fosfato; ma 6 la 
tale stato di divisione , elio l'aciiua , la i|ualo liono acido carbonico, lo 
disdoglio faciltneate. Nei nostri eporioienti il guano di Brescia non 
diede bnonì eifellì, perchè il foslìito non era facilmente aolntule nel- 
l'acqua, 0 nell'acqua che teneva acido carbonico. E qui cade opponiino 
il dira, cba io sUmo nocÌTa In certi casi per ragrleoltura la disinfe- 
zione dello materia facal! con abbondante quantità di Bollato di liarrD o 
di solfalo di ca,lce: stauteobb il bottino naturale contiene malerie aolu- 
bilis^l[^c, le quali possono esser sabito prese dalle innate; mentre coil 
la disiiifezione formasi fbsfato di fbrro, o di calce, il quale diseiosMesi 
più adagio. 

aiipelto all'lmportania della solubilità delle materie utili perl'agi^-- 
collnra, ne abbiamo un esemplo polente nel carboa IbasIIe e nel le- 
tame di alalia. L'uno a l'altro contengano aiolo in quantità presso che 
eguale ; tullaTla spargendoli nel lerrano si hanno effeltl molto diversi. 
Il carbon fossile non porla alcun giovamento alle piante , pereh^ l'aioto 
vi è in istaio Insolubile: it lelamo di stalla opera nel modo a tutti Iten 
noto, perchè il ano aioto divorrà in breve tempo affatto solubile. 

TOKaneltl. Desidererei avere uno scbiarimenlo. Quando Tanalìsi ci 
ha dello che in due diversi terreni i componenU sono identici, ed in 
identiche proporzioni, come potrà procedersi per sapere in qual modo 
questi elementi siano aggruppati fra loro , in quale stato Isomerico si 
troriuo le molecola che gli oompongono, ed a qnall eombinaiionl chi- 
miche vadano soggaltl , sotto la inSoenia degli agenU almosibricl ( Cre- 
do »a malagevole conoscere bene tutto questa cose ; mentre esse sfde- 
gauo come in terreni di -varia composisiona si abbiano reaullali agro- 
iwmicl uvaai identici. 

Bechi Farmi avere già in qualche modo pravennto le domande 
direnami dal Sig. ToscBnelli , quando io accennai esaere di somma im- 
portansa che l'analisi delerminl non solo gli elementi nlJli che sono 
nel terreno , ma oxlandio Io stalo in cui si vi trovano : Imperocché è sol- 
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lanlo in questa gpiea che pntri prerodera esal ^an,o fitdltoeDte 
asalmilaUli, o qq. DavasI ancora tener conio di tutta le circostanze, sia 
di varia stagione, sia di diversa onltnra ohe possano avere Indotta in 
eguali terreni effetti dirersi. Bel resto pon dobbiamo aòordarcl cbe se 
da nn canto l'analisi esatta e perfetta porta via molto tempo , dall'altro 
non a tntlf i proprìelaij ò dato tener conta esattamente delle molUpUci 
e varie azioni che possono avere i^ntribailo alla divéréiti dei lisoUn- 
mentL Ua , sebbene io abbia fede nella «satteisa deU'analjsl e d^lle suo 
conohlnstonl , non saprd disBjiadsre 1 proprietarj dsffll esperimenti; 
aaobe perchb li consIderD «ome in messo di educazione prcgirietari 
medesimi: nercè il quale, senza abbandonarsi decameate ,alla venlnra 
od al caso , essi potranno stndiare é determlnjire da sé medesimi i 
meisi plit aceanci ad aamentàrs la finità produttiva dei loro terreni. 

Toieanàlt. Il FrQt Becbl altra volta taccom^ndb ^pedc^mente l'asa 
della cenere per concimare la yite. Or non incresoa che la anancl 1 
resultamenti che ne ho ottennio. Io ne aveva Aitta da tempo l'appli- 
cazione su vasta scala ; e debbo dire , che se da nn Iato rìttà un sen- 
sibiilstimo aumento di prodotto, dall'altro ebhi ,an notevole peggiora- 
mento nella qualità ; sono rìuBCìto, ad otlenere questa migliore se 
non dopo ohe da qnalche tempo ho tralasciato di usare esclnslvamente 
la cenere. Andte Dn.^reuil narra di aver (Mto égnale esperimento , e d' 
avere osservato l'aumento della fhittlficazlone ; ma a Drente di questo 
il ninno, a meschino, sviluppo d^Ia parta legnosa ddU vite. Alia con- 
tinua esporlaiione della potassa dalla vigna, si rimedia in gran parte, 
TesUtnendole le vinacce, i depoaiti del vino é, bea tritati, I sarmenli 
che si ricavano dalla' potatura. 

BeaM. Ringrazio assai l'onorarole Toscanelli di avermi comunicato 
cotesti &ttl , dei qnali l$rr& conto nelle osservaiioni che continuamente 
sto lìicendo intorno alla cuitnra della vite. Io consigliai la potiissa come 
concime coniente alla vjte ; ma , come l'azoto sotto diverse forma pnA 
variare assai negli etlbtU , cosi potrebbero essere va^ e disrimlU i 
risnltamenti che si attengano dalla potassa, secondo ohe essa si som- 
mi Distri al terreno sotto ferma di silicato, o di cloruro, o di carbo- 
nnio : di cbe porge nn esempio evidente la onltura delle barbebiatole. 

Bertoni. Se l'argomento che oggi dìscntiamo chiamava qui produt- 
tori, agricoltori e scienziati, egli & che essi possono per altra guisa 
deflDirsi romitori , consuma,tDrì , controllori. Ed a questo nobile afficio 
di controllare a veriAcnre i proilolti, che l' industria pub fornirò n van- 
taggio dell'agricoltura, io mi compiaccio di veder rivalla la scienEa; 
oggi che, finito il tempo dell'empirismo, la sola scienza deve oggima! 
gnidare l'agricoltnni. E l'agricoltura ha 'diritto 6X conoscere ciò cbe 
.l'Industria le (bruisce , ha diritto che la smenza col suo verdetto l'as- 
sicnri che nel prodotto che le si oOìre troveri le materie e gli elementi 
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di col abbisogna. Partendo dtt questa convfaxione pertanto io propongo 
die. dora Innaiuti. 1 prodattori siano invitati a dichiarare e precisare 
qnali elementi . c in quali condizioni e proporzioni- si trovino negl' in- 
grassi da loro posli la coramorcio. In Francia fu proposto che la stam- 
piglia portassi! Jrnti ittu tuluoiu lEidicazioni : e se cotosta proposta nott 
venne ammessa , furono pero islituili i gabinetti di esperienze agricole. 
Che alcun che di simile, m una o in altra guisa, si faccia anco fra noi ; 
onde 1 agricollore . sia posto in grado di conoscere sicuramente quale 
Sia Ja qnantltA di nateris fòrtllliianti o , quanto ai sali , quale la. pro- 
ponione del titolo puro negi' ingrassi che il commercio gii offro. 

E qui mi si conseaU di racoomandare un'altra cosa al Comizio ; cÌo& 
di iìir saggi dello strato arabile dei terreni. Abbiamo in Italia sluilj o dati 
molteplici di mìneralogiEt e di geologia ; ma nulla abbiamo che ci foriii- 
scacrilerj intorno alla f^ltà prodatlivadei torroni : ci& mi parrebbe utile 
e necessario ; come altresì mi sembrache spetti al Comizj l'occuparsene. 

Giacclib ho la parola , ne userei per fora all'onoravole Toscanelli nna 
ossorvaiione ; la qu.-ile , a' io non m' inganno , pn6 in qualche modo va- 
lere a scemare lo dilUcaitd che In immensa TBriabililA delle noetre terre 
presenta per aiere un'analisi completa ed esaUa. 

Non vi ha lavoro , non cattura di qualche importanisa, evi noi non 
feociamo precedere un profondo scasso. Or nello ecasso il soonvolge e 
si mesce sifCatCamente il terrena che io credo possa l'anali», iìitta sa 
eotesta miscela, riescire assai piti agevole e più foollmante sicura. 

Presidenif. Nnlla 6 pia ^nsto del desiderio espresso dall'ODOrevole 
Bertani, che i produttori d' ingrassi debbano indicare quali, e In qaali 
condizioni 0 proporzioni , siano gli elementi onde resultino composti i loro 
prodoUL Ed io , pel Comisio ohe mi onoro presiedere < mi compiacojo 
che à ginslo desiderio liisse almeno in parte danol prevenuto; quando, 
nell' invitare i produttori alla presente adanania , noi ricbiodevamo che 
ogiinn d'essi presentasse l'analisi del proprio prodotto; il che, se non 
da tutu, dai più venne Mio. 

Fra quelli che non lo fteero noto con dispiacer II «ig. Fino , il cui 
Gondma diede oUiml rianllamenti alla Commissione ; e, poiché mi com- 
jdacolo vederlo presente, ioquMdi lo prog^, se pur non gl'increses , a 
ripararo alla involontaria omissione. 

Hè men ragionevole 6 il voto manifestato dal fiertanì medesimo, per- 
chi un saggio dello strato arabile dei nostri terreni determini la loro com- 
posliione e la toro feracità. Io non disconosco le difficoltà dell'analisi, 
anche a ci't solo ristretta; ma pur mi è grato dichiarare all'onorevole 
Bertani che io terrò conto della sua proposta e far6 che non resti igno- 
rata agli altri GomliiL 

Ora, poiché (ti lungamente discorso e dell'analisi e degli esperimenti 
diratti ; e fbrono notati come i vantaggi, cosi le dìfflcollà di questi e di 
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a, io osprimerù franoamenle il mio pciisiuro iiilorHO a ciù. lu creilo 
n niupa cosa più cbo ili agricoliiira si:i. necessario cl^n seiuni.i o pra- 
li porgano lo mano; io credo die solo cinll'uiiiouo liella scienza co;i 
nlica si possa vanirà acoEOhiusiooi del pari vero elio iiiili,e che coma 
i'i![igiMio co» maggior couviozione e più uaiveraalniGalo accettale, 
ù a niie^ti concetu che anpUDio s inspirava ii Comizio lloreniinD, 
do nonii:nva una speciale Commissione per jo silicio aegi' ingrassi 



Tisco di eoiosu sali cdb conieitsTano rotto e fino ii dodici per cento di 
aMio : in inedia però si piib contare sai sei per cento. 



Trealin. Alla domasela indirÌEzaUini riaponderò che dapprima teu-' 
lamnio ottenero la essicoaiioiie delle materie fecali a meizo della ealce; 
ma poiché cofesfo sisiooia non parve darei buoni riaultamentl, et volgem- 
mo ad un altra Clio ci a inda di miglior riuscita: del resto il Prat Bechi 
analizzò il nostro ingrasso. Quaulo al prezzo noi lo rUtrloglamo a L. 6 
Il qniutalG. 

lUdolfi N. Io areva fatta la mia domanda . appunto perchè sapava che ift 
Francia crasi abbandonalo il sistema dolla essiccazione a mezzo della calce. 

Albizi. lo mi a53ocio di gran cuora al roto osjirfisso dall'onorevole 
Berlani, percliè i proJiittori siano Invitati a far conoscerà i titoli dei di- 
versi elementi, ondo sono composti i loro ingrassi; e vorrei spingermi 
anzi a ricbiedere ch'ossi faccian noli altres! i melo.li con cui li ottengono, 
tanto plii che io sono convinto il segreto, lungi dal giovai u all' interesso 
dai produttori, nusairloro oannoso : impcrocctK^ qaanflo si sappia cbe ua 
ingrasso, oltre alconleaoro copia di maiono fortilizianii, fu preparalo 
eoa lo mis-liori e più sicuro norme della scienza. ci6 non fera che nc- 

bei-tani. lìinsrazio il Prof. Bechi del conno ohe badato del concimo 
ligure marino, ^la,cloche si è cominciato a faro sulla spiaggia ligure, 
vi^rrei si facesse su tuiia<iuanta la spiaggia Italiana. A che perdere tanta 
ricchezia. ciie sponianei ci offrono il lido od il moref In Inghilterra, 
in Iscozia . in Irlanda . non ò solo la parte animale cbe si ntillzta . ma 
anche la parla vegetalo , e vi hanno determinali tempi . in cui 6 lecita 
la raccolia uoi vegeiaii marmi. 

Confermando poi pienamente quanto diceva il Prof Bechi intorno 
alla neocssiia di separare nelle raaierio fecali la pano solida driH.i 
liquida, uiiiiiianrto pur quesia . mi piaco dichiarare come io abbia tisIo 
a Ferrara presso ii sit'-. i-nfli;iiiii rimm in mn cnn";!" utiii praliohe.' 



Questo considor'izioni m iniiiirreuouro a penserò che furse non sarebbe 
inopportimD 1 imporre un dazio di esportaeiene auUe ossa. 

Per nltiiBO io farò ancora un slira proposta : ed è ohe 1 Cernii] 
domandmo alle strade Ferrate uni ridanone ani pftiio di trasporto J 
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iiiii conujmi : aMiichè I uso e il vftnUiggio ili questi poiiisu vlematiKÌor- 
iiienie esiomierEi e genera iizzsrsi. 

i-Tcsiiìfiie. \ ri!!ii.iiMa ui nuesta uliiina proposta dell'onDreralo 
uen.iui. mi piuco iiieiiuipargii cbe queaio Comizio non ometterà di 
iRiiei'iic conto: innio più cssondonii nolo che le slrade Ferrate Romane 

fctu-u' [icrii n Tiniicim] iLi'i iiiK-ro MiDOio io non potrei associarmi al 
mponga aa dazio sulla ssporta- 
a mporlanza e la verità delle 
d pam questo io credo che. 

fratto avrà cotesto proT- 

■veiiimi'iiiii ^^' lini 111 rviiiT meno proiiciia e quindi meno attiva la rac- 
coii.'i III' 1) l'i'i i ii.'ii'ii' . <iniie 'iiii'siu iruviiio p re teribil mente im- 

preparane come iii.(,-ii;i, a naiiaiiro i agne 
Bcenz c f e 
che può venirle da niiol Dolente coiiciine. 

Becht. Egli & pur iroiipo vero chQ. per quanio ricercbo aiansi fatte 
m nana . non è stato possiuue rinvenire un sot minerale che contenga ' 
neppure il dieci per cento di acido fosforico : mentre dall'altro canto 
e aiiròsl indnbitalo che i fosCiii eoo cosa imporlantissima e neceua* 
ria por noi : - e di ci6 lO mi preoccupo tanto . ohe , sebbene tenero lo 
pure delia liberlì di commercio . mi sentirei quasi inclinato a soste- 
nere la proposta dell onorevole Bertoni. 

Prestdmie. Se il dazio valer potesse non solo ad Impedire la esporta- 
ziooedi cosa a noi si necessaria, ma anche a darci subito modo di 
trarne noi stessi profitto, io potrei . rinunciando per poco alle mie cdd- 
vlniioni. accostarmi alla proposta Berlanf : ma poiché nla&o potrà 
conTineermi che il dazio possa condurre a ciA. io tengo per fermo che 
salo dai progredire e dalio estendersi deile uUit eognfiioni, solo dalla 
nostra operosità, noi dobbiamo attenderci il vantaggio ohe Invano ehie- 
deremmo a un dazio protettore. 

Albizi. La produzione degl' ingrassi artiS^lI generalmente ri volge 
a beuGllcio delle culture aunaali ; non parrà quindi inopportuno , io 
spero , se in esprima il voto ohe alcun che si faccio anche a vantagi- 

Pn:sidi:iili:. Tra i fabbricanti che inviarono saggi dei loro prodotti, 
0 iiiLiTveniier" alla prcsenle adunanza, vi son pure alcuni cho volsero 
il pi-ii-ioro a ciù di che mostra desiderio II March. Albiii. B potchA fra 
gli allri la Socieià por gli Ingrassi di Padova ha qui un anlorevole e 
degno rapprese man te nella persona dell'egregio Prof. Keller, io mi 
pregio di rivolgermi a lui , pregandolo di non esserci avaro della Bua 
parol.'i "iill'impoiianii? arRomoiitO. 
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Keller. Kingra^m il Prcsidenlo del oorlose invilo ilireltomi . al ^u.ile 
in qualche gaiìa. corrisponderò, hna. doile ragioni, per cui Rcneral- 
maate nonni producono ingrassi per le pimi re nrborue. si h (]uesl.-i : eh" 
gli alberi giungono con le loro radici a tnle |irar<milii:i . ,i niii non sem- 
pre è Tacile far pervenire gl ingrassi. \i li.i ]icru mia pi,iiit.i. che non 
6 annua, e non arhoroa . la qu.ilo ben nifinL.i h; rune piii tiiliKPnti ■ 
e questa È la vita: per la quale appunlo la snciela l'.-iclov.Tn^ chi; 
io mi precio rappreaoni..iro. ha prodotto un concimo Bpccinln . corno 
ha avuto cura di produrrò concimi particolari o convenienti por lo di- 
verae culture. Mi pregio presentare alla Presidenza uno specchio dimo- 
alranlt) U varia composizione di tutti coUisli concimi. L'onorevole To- 
scanelll patri Tsdare da queslo corno noi pure abbiam ritenuto che la 
ceaeTQ »la non sia iagrasao uiile alla vite . e che convenga me- 
acoUrìa «d altri elemend. Senonchè. perchè questi ingrassi riescano 
utili, non baita conlengano alcnn cha di Bpeeialmenie appropriato 
a dascnoa fimu. e a oatcnoa onitQra , ma occorre che aooongle 
condfiloni di suola e d! oUma ne AkvartseaDO l'asdinilaiiane. Ond'è che 
io non raprei abbutania «onferniare ]a verità prooaniiata dal- Pre- 
sidenla maroh. Ridolfi, oasera doi neoessario che sdeiiM a pratica bì 
porgano la mano. Imperoecbè solo dal loro eonontHO possianm spe- 
rare Tiinltament) poaitiTi , e positÌTÌ vantaggi Ne addnrrt an etem- 
pio. Nella parte settentrionale del VeMlo ibrono tentali dti eonclmi 
minerali, e non si ebbe aleon ntUe eBblto: ma peiebè si riteonlrb 
elle it nian frntlo doTevsai alla mancaota df Aimhu nel terreno , e 
all'aridltA; palohft a qnslla al sopperì con eondme misto; a questa con 
praticare nn Bovescio, pel qnale si ottenne che le radici ddle piante 
Eoveaclate mantenessero Dna colale umiditi nel anelo ; al ebbero con I 
medesimi ingrassi 1 migliori rìanltamentL Goneralmeete parlando I 
concimi di qualsia» genere poco o onlla giovano , ae non ai posaa in 
una 0 in altra guisa proflttare della irrigazione, e se il snote non aia 
aecoaciamente apprestato con lavori abbastanza profondi. 

Presidente. Le cose dette dal Prof. Keller riguardo M'IIumvs od ai 
uicesei ebbero giA anticipata conferma negli esperimenti falli dalla Com- 
miasione; la quale poi, per quei luoghi dove la irrigazione sia posEi- 
bile , terrà conto delle di lui avvertenio negli esperimenti avvenire. 

Keller. Egli è appunto perchè generalmente noi difettiamo d'acqua , 

suppliscono alla irrigazione, E qui manifesterò pure un altro mio pensiero; 
ed è che sorenti volto ad avere un prodotto massimo giovi assai il 
mescere all'ingrasso artificiale una oonvooicnle quantità di concio di 
stalla. 

CoiCanelU. Credo che l'avvenire del l'agricoltura italiana sia riposto 
piti chn in qualsiasi altra cosa, nelle culture arboree; e quinui uen ui 
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cuore mi atsocio all'AlliiEi , che anche a vantaggia di queste volle si 
volgesse la. dlacnssione nostra intorno agi' ingraa5i. In rÌBU arilo alla 
vite mi sembri alibaslania eloijHenle l'esempio delln Fnncia; ove una 
porto rolativamonio minima di suolo , io [joclii Jipar(i[iioiiti ibla alla vili- 
dipartimenti dell' Impero. Quanto a me poi, so debbo espfimoi'o schictta- 

alla vite, perollenerne non sopimento molto , ma nticlio buon prodotto, 
quanto il restituire (se cosi È lecito esprimermi) al Inrreno tulio ciò che 
nnnualinenle la vitegli toglie. Lo scopo a cui noi dobbiamo intendere si 
& di scemare la parie acquosa del rino ; né ad altro in realtà si mira o 
coll'appassire la uve , o col bollire il mosto , o coll'aggiunger lo spirilo. 
Ora assai pili acconcio, assai migliore di tutti codesti arliOzii io 
ritengo debba essere l'uso di un cDDvenieats ingrasso; ed anche ag- 
giungerò eome l'eaperlenia della Frauela, ci ammaestri che gli scassi 
meno protbodi hanno generalmente prodotto miglior qnaliti di vino , 
appunto perchè taodono & diminnlre Ja parte acquosa nell'uva. 

Keller. Convengo in massima coH'onorovole Toscanelli . che poi^n 
essere opportnno ed nlite il rendere alla vite sii elementi suoi propij : 
ansi in bài generale ninno potrft negare ohe il miglior mezzo di assi- 
cararsl il prodotto del suolo sia quello dì andargli reslitueado ciA che 
le cnltore ne aasimilano e ne assorbono. La canapa è (hi quelle che 
plil lo depanperaoo, e perb i tritumi della maciullaiione , e i llqui- 
di della macerazione riescono per la sua cultura di grandlsHlmn 
ntlUtd. 

Bechi. Io propugnai per la vite l'uso della potassa, giacché eredo 
questa sostanza molto importante per la vite ; e nel tempo stesso creda 
ohe sia r elemento di coi molti nostri terreni non oontatgano doee tnffl- 
cenla. Credo die entrando nella vita, vi si fermi in istato di tar- 
tralo e possa, se non altro, contrìbnire alla miglior conservationo 
della i^ota e del suoi prodotti, oloi del vino. Sia che vuoisi della 
veriti di queste ra^ni, dirò che non bisogna stancarsi di aperimen- 
tare con molta pailenxa ; giacchi dlsgraiiatamenla in agrieoliura oc- 
corrono molti anni prima di avere nn TOsnltamento cerio. Rlngm- 
slo poi il Prof. Keller di quanto si ì compiaciuto direi sugli effetti di 
«Icnni concimi nell'agro Padovano , 1 quali sempre plb provano la ne- 
oassltà a la efficacia dell' bumiu. Rispetto agl'Ingrassi salini citerò, se 
ben mi ricorda, una sperienza molto ingegnosa del Sig. Bousslngaalt. 
Egli prese 1000 chilogrammi di concio , e lo divise in due porzioni eguali. 
Bruciò una porzione , c sparso la cenere in un campo sterile. Con l'al- 
tra metà del concin non bruciato tet.iminù un altro campo eguale. .Se- 
minò in questi duo campi la vena. Il campo con la cenere forni . per 
nno di seme, 4 di prodotto; mentre il campo letaminalo rrnllò. per 
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Keller, A.\\'ar.oio e nll'ammoniaca ponsa la Provvidonzn; È al re- 
slo elle spelta h noi provviidere. 

Bertani. Mi coinr>ia<:qu! assai di vedore ribalta la discussione 
agl'ingrassi |»r lo colLivaiìoni arboree; e fra qiiesle vo'dira alcun |cho 
della cnllura dell'ulivo . eì imporlnnla nel Genovese e ia Toscnna. Nel 
GeDOTose gli ulivi si concimano d'ordioario con conci, cii(\janil , corna 
e Dngbie di animali ; o qni?slc materie si preferisce averle in natura , 
anilchb polverizzati! , polchi^ nello polveri si teme la th>de. D'ordinario 
cotesle concimazioni si f.itmo di ire in Ire anni; ma ci& olie lo rende 
forse non abbastanza prolloiie alla pianta, gli è che aebbeno si scalzi 
il snolo attorno alla ceppaja, e quivi ad una certa jHvfonditft sidepoa- 
ganogl'iDgrasai, nàsempre, aè subito se nGS>°^Ano le radici, leqnali 
son poste fa ano strale oswi inreriore e piti distanti. Ora In alcuni Ino» 
ghidtila riviera ligure al d pur comlDclnlo ad usare per gli uIItì il 
guano 1 e qnesto suol darsi ogni due anni , aniiohS ogìii Irò. Or qal sorge 
facile una domanda: so la concimaxione col guano (che geueratmento non 
6 più quello delle Isole Cliiacas)deve esser ripetuta offni biennio; se esso 
costa L. 40, moolre i cenci costano L. 15 o 16 , e le corna L. IS o 19 il 
quintale; come pnò spiegarsi cbe l'agrlcoltoro siasi indotto ad usare il 
gaano ? La ragiono a mio credere sta in ci& ; cho la nmgsfiore speia 5 
compensata dal mair^ior prodotto: il quale ai dove ni tosSali contenuti 
nel guano, cbo sono nlilissimi ali ulivo. 

Tascanelli. Applicando ali nlivo il sistema clip consigliava por la 

delle sue ineilesinie potature ; e delibo dicliiarnre i:iiB li', piante trat- 
talo con questo si si e ina . confronlrita enti ,iUr«. clic nella niodasima 
locatiti ebbero iiigr.'L.-i^i di concio, di ciio] e di ciinui . sono bollo al 
pan di questo, c danno eguale prododo, in <?]i> A loi'jo nnn. sinsolar 
provvidenza della natura die pub esporti un s<^±.'rolo ^>iir la scienza: 
appuulo come pub parere inesplicabile che in piano i ulivo non faccia 

fKmTiii» ili Hii.i ^'"■iia ijii-ilri. i-or.'C il liciiclicii Mfctln dfltii Tappo dell ulivo 
potrebbe ailribiiiiM a qualche sn?t.inza salina ebosso contengano: di 
che darebbe ladmio il loro sapore salso: appunto come, secondo che 
narra II Prof. Savi, eE vide in non so qnal parte del Oollr Pisani dei 
pini bolli per straordinaria vegetazione . dei quali lavala le rappe iu- 



Digilizedliy Google 



25 

aoQDft dialillsta vi risoonlrb della calca , mentre l'elemanlo calcara non 
erft nel terreilo ; easicohè rìienna che la calce ti (bue depogilata sni 
rami , trtrandoai allo stato di eospansione neiralroosfera. 

JBerlanì. Loda l'eaparimento btto dal Tosoanelli di dare per lugrasao 
all'ulivo 1 ano! stesti rampolli ; ibrsa le «anse medesime potreblwro ea- 
serffU uUlL 

BechL ve beiul da temere che le materie eraasa, di cui ditadl- 
meote al apogliano affatto le aaiua , pongano qualche ostacolo ad Qtare 
queste per concime. 

AIMH. Io non aaprei davvero oppormi al alstema di elevare alla 
pianta co*suin propri elementi. Credo però che anche in qneslo, come 
in qnalBioai altro sistema d'ingrasso, debbosl tener conte delle varie 
eondiiunl di clima e di «nolo, apecialmente per determinare il lampo 
che occorra a che colasti elementi possano rendersi ataim ì labili. Bia- 
DDOVo poi il mio voto perehft lo stadio e gii esparimentj relativi agi' in- 
grassi si rivolgano anche a prò delle culture arboree; le quali, ceQon 
ai pn6 dire ohe' siano state del tutlo trascurate fln qui. certamente 
niroDo posposte alla olire. 

Presidente. Ki compiacelo assicurare u Uareheee Albid che , per 
cuaiiio je sia possimie . la commisuone torri conio di cotesto sno veto. 

uasali. Accettando la giusta osservaiione deiroDorev. Dott. Berlani 
cne a iato aei singoli concimi naturali ed artidciali . oa porsi in com- 
iiiiirnKi .it>liiMìn ni\ aasara rinnruio lo nsncltive analisi centesimali , 
lu ^mf.Uinuurii ciiii iiun iii<:iiu iiiii>oil,uruijbi: vi si auiiotlosse pare uno 
DslKuIrli. 146 
he se il con- 
li dell'azoto 

0 (l aaiW iillru iiriiii:iiiii> runiliixaiilu <^tiu ei liuvi In usxi . sia pure In 
piono diritto di venire edolta in anale rorma cbimica offre alle piante 



uiouioaii ui'gauoguuici ai voguiaii o pnucijiuiuiuuio ii carbonio e 

Non 6 ancora sciolta la quistione , tra i seguaci dalla teoria della 
DUtriziona organica dei vegetali e quelli di opposto parere, se il ma- 
teriale organico dei vegetali stessi derivi tutto e sempre da grappi bi- 
nari e minerali; quali eono i'ammoaiaca, l'acido carbonico, l'ciegua. Ti 
sono in vero molli lUti lìtvorevoli ai priin, 'qttad quanti ne militano in 
favore secondi. 
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Orai io rìlengo erronoo l'ani ine Itera che tpetlf alla sola chimica 
ia solailona del quesito; come, sa mal non m'appongo, opinava l'^i^ 
curalo oaservatora che È l'onor. CaT. Toaoanelli : giacché io credo cba 
Bi (joìsa dire della chimii:» Hguarcio alla agronomia c\b che saggla- 
moulo ne fu ilct'o lìu d^il nono secolo riapet lo alla medicina - che cio6 
la chimica, rialilj.i ri.Ljuaniarsi come un'opima ancella e cattiva maestra. 

Io dunr|ue vorrei preporre che da questo onorevole CoroÌEÌo par- 
lisse il progetto d'incitare i Professori d'Agronomia (comò quelli cbe 
meglio possono appreiiare gli atti fisiologici dei vegelnli) a studiare di 
comnne accordo co! chimici i Ibnomeni della niilriziano ; dai dati obl^et- 
tlvi della quale dorrebbe dedurai sotto qual forma più assimilabile deli- 
tunai propinare gli alimenti - tali doTendo essere i concit per le 
piante. Non dirb alcuna cosa de' molti Tantali che scienza e pratica 
ne rìtrarrebbero , giaccbb di questo già qui si discnsae accuratamente 
e bene. 

FreildenU. Il CemiiEo terrà conto della proposta dell'onorevole Ca- 
sali Frettante, poichb l'ora gii. assai iooltrala consiglia a Bciogliere 
l'adunanza, io debbo nel chiuderla rinnovare i miei rlDErrailam enti a 
Intli eoloire che si certesemenle risposero all' InTllo del Comiiio. Il quale 
lieto di aver promosso questa discussione e fidando anco per l'avve- 
nire nel concorso , che og^ ebbe si largo , spera che nelle fìltnre adu- 
narne , da un lato 1 nuovi studj della Commissione , dall'altro gli espe- 
rimenti dn proprietarj forniranno alimento a pratiche conolnsianl , 
^'orando efficacemente al comune intento, che h il progresso della 
patria agricoltura. 
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